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Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 
 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 
 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b. adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso, 

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 
Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 

un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 

 

MISSION del Telesi@ 
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CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E CONTINUITÀ 

A11 Calicchio Mariaceleste Italiano e Latino No 

A19 Carlo  Rossella Storia e Filosofia  

AB24 Di Crosta Michela Inglese Si 

A27 Varrone Bruna Matematica / Fisica Si 

A50 Pallotta Mirella Scienze Naturali No 

A17 Caruso Graziella Disegno e Storia dell’Arte Si 

A48 Matarazzo Giuseppe Scienze Motorie Si 

186/2003 Giordano Patrizia Religione Si 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

In entrata 

M F M F M F 

10 14 0 0 1 1 

1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 
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 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE 

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a compilare 

il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono pubblicabili 

ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

Nella classe non si riscontrano casi di DSA e BES. 

 

 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe è composta da 24 studenti di cui 14 femmine e 10 maschi provenienti da diversi paesi 

della Valle Telesina. Due studenti risultano trasferiti in entrata da altri licei ad indirizzo scientifico. 

Gli studenti mostrano un grado di scolarizzazione adeguato e sicuramente migliorato rispetto al 

precedente anno scolastico. Fin da subito hanno socializzato con i nuovi compagni e tra loro. Si 

mostrano interessati a tutte le discipline, partecipano spontaneamente alle lezioni e alle proposte 

degli stessi docenti. Tuttavia un piccolo gruppo ha difficoltà a mantenere l’attenzione e non è 

regolare nello studio a casa. 

 

 
 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

 
Il Consiglio di Classe predispone lo svolgimento delle prove d’ingresso per le discipline decise in 

ambito disciplinare (test d’ingresso in italiano- matematica- inglese). 

I risultati dei test d’ingresso registrano un livello accettabile per la matematica, medio per Italiano, alto 

per Inglese. 

                 

3.ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed 

ELEMENTI CARATTERIZZANTI 
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 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti  
 

 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
 Non Adeguato 0% 

 Basso 45  45% 

Accettabile 55  55% 

Intermedio 0% 

Avanzato 45  0% 

 

 

                 

 

DISCIPLINA: ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
 Non Adeguato 4% 

 Basso 45  29% 

Accettabile 55  42% 

Intermedio 8% 

Avanzato 45  17% 

 
 

 

  

DISCIPLINA: INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
 Non Adeguato 0% 

 Basso 45  0% 

Accettabile 55  0% 

Intermedio 43% 

Avanzato 45  57% 

 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
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 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI

 
 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico. 

Si fa quindi riferimento alla programmazione di Dipartimento e si rimanda alle singole 

programmazioni disciplinari. 

 

 

 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE

I nodi interdisciplinari decisi in sede dipartimentale, per una classe terza, risultano essere i seguenti: 

“Origini” e “Relazioni e interazioni” 

 
 

 
 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

ORIGINI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTE 

Approfondire le Origini è fondamentale 

per esplorare la realtà nella sua 

evoluzione attraverso le varie forme 

espressive.  

Tale riflessione riguarda anche le 

discipline stesse come paradigma della 

complessità dei saperi ed evoluzione 

verso l’interdisciplinarietà. 

 

 

Comprendere 

messaggi di genere e 

complessità diversi 

 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

 
Organizzare il 

proprio 

apprendimento 

 

Saper interpretare 

criticamente la realtà  

 

Comunicare 

utilizzando il 

linguaggio 

appropriato per il 

campo considerato 

 

RELAZI

ONI E 

INTERA

ZIONI 

 

 Relazioni tra popoli e culture, autori, 

principi metodi e discipline 

Interazioni come prodotto delle singole 

interazioni 

 

Ogni docente indicherà all’interno della propria PDC, gli eventuali argomenti e autori possibilmente 

riconducibili al nodo in un’ottica interdisciplinare di pensiero critico, da cui scaturiscono i seguenti 

obiettivi: 
 

 Combinare idee diverse per produrre nuove forme di conoscenze. 

 Stimolare la discussione e la condivisione delle idee in un’ottica interdisciplinare. 

 Promuovere un apprendimento basato sull’idea che le discipline sono angoli diversi da cui 

osservare una realtà comune. 
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 LEZIONI sul CAMPO/STAGE

 

Il consiglio su indicazione dei dipartimenti ha concordato il viaggio di istruzione a Roma di 2 giorni 

con 1 pernottamento.  

     Inoltre sulla base delle offerte didattiche, si riserva la possibilità di partecipare a percorsi inquadrabili 

come laboratori    virtuali e favorirà brevi uscite sul territorio, coerenti con la progettazione didattica:

 

 Spettacoli teatrali e cinematografici. 

 Manifestazioni, conferenze 

 Festival della Scienza di Genova (tour virtuali) 

 Festival filosofico del Sannio. 



 PROGETTI di ISTITUTO



 Attività di Trekking culturale e Running. 

 Campionati Sportivi Studenteschi 

 Olimpiadi di Matematica, Fisica, Scienze e Italiano. 

 Attività di Prevenzione in collaborazione con ASL 

 Giornale d’Istituto Controluce 

 

Il Consiglio di Classe si riserva infine la possibilità di rimodulare quanto programmato. 

 

 ATTIVITA’ di RECUPERO

Per le attività di recupero e potenziamento/approfondimento è necessario fare riferimento al  

Piano di Miglioramento contenuto nel PTOF. 

Oltre al recupero in itinere, compatibilmente con le risorse disponibili e con quanto previsto dal 

Piano di Miglioramento e deliberato dal Collegio dei docenti, saranno attuate mirate attività di 

recupero, per   risanare eventuali lacune. 
 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte In Itinere Peer Tutoring Anno scolastico 
  Peer to Peer  

  Problem- solving 

Cooperative learning 
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 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO

 
Come stabilito in Dipartimento sono previste Olimpiadi di matematica, fisica, scienze e italiano 

,Certamina e competizioni culturali. 
 

 

METODOLOGIA CLIL 

Non si adotta la metodologia CLIL 
 

 

 METODOLOGIA PCTO

 
I PCTO rappresentano una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 

sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 

consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare 

attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne 

sotto forma di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una 

formazione efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più 

rivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della società. 
 

Il Consiglio di classe propone che gli studenti, dovendo svolgere il numero di 30 ore di PCTO per 

il primo anno del secondo biennio, intraprendano tale percorso secondo il seguente iter: 
 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI 

 

Scientifico 

 

 

Tutte BIOTECNOLOGIE e 

COVID-19 

15 h 

 

 

Storico-artistico-

letteraria 

 Educare alla Felicità: 

Felicità è conoscenza, 

politica, ricerca del bello, 

relazioni personali 

con spettacolo teatrale e 

presentazione di un libro 

“L’economia civile integrale 

e la primavera delle 

comunità locali” 

25h 

 Festival filosofico del 

Sannio 

-Tema da definire per 

l’annualità 2023 
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  sviluppo di capacità 

critiche, puntando   

l’attenzione su quelle 

domande che 

coinvolgono l’uomo nella 

sua esistenza e nel suo 

rapporto con il 

mondo partendo dalle 

origini fino ad oggi. 

 

  Prevenzione e 

dipendenze (in 

collaborazione con ASL) 

10 h 

 

Il gruppo-classe dovrà anche effettuare, nell’ambito delle 30 ore, 4 ore di formazione base sulla  

sicurezza sul lavoro per cui è operativa una piattaforma online del MIUR. 

Il C .d. C individua come referente la prof.ssa Bruna Varrone. 
 
 

 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle 

regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e 

delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 

benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 

In linea col curricolo verticale di Educazione civica per il Terzo anno si prevede: 

 

1) AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

5.EDUCAZIONE CIVICA 
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2) EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI PUBBLICI COMUNI 

 

 

 

 Il percorso tenderà all’acquisizione delle competenze riferite al PECUP quali: 

 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente con gli 

obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’AGENDA 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo ecosostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici. 

 

Il Consiglio di Classe propone di distribuire le 33 ore da dedicare all’ Educazione civica 

suddivise tra il primo e il secondo quadrimestre, tra le varie discipline secondo il seguente 

schema: 

 

  

DISCIPLINE CONTENUTI TEMPI 

Filosofia 

 

Agenda 2030 - ob. 3 

Assicurare la salute e il benessere per 

tutti e a tutte le età 

Prevenzione e promozione della salute 

4 ore 

1 quadrimestre 

Disegno e 

Storia dell’Arte 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del bene culturale e 

dei beni pubblici comuni.  

Il patrimonio culturale fattore di 

legame sociale, io e gli altri, rispetto 

nell’uso dei beni comuni 

3 ore 

1 quadrimestre 

Inglese 

 
Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale  
 

La Magna Carta, fondamento delle 

libertà personali e dei diritti umani. 

2 ore 

1 quadrimestre 

 

Fisica   Il Patrimonio culturale 

Applicazioni della fisica alla 

valorizzazione dei beni culturali  

 

2 ore 

1 quadrimestre 

Italiano 

 

Io e gli altri: rispetto nell’uso dei beni 

comuni (acqua,       ambiente, mare,  

laghi) 

3 ore 

1 quadrimestre 
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Scienze 

Naturali 

      

Agenda 2030: sconfiggere la fame 

(obiettivo 2)  

I nuovi OGM possono contribuire alla 

sostenibilità dei sistemi alimentari con 

piante resistenti alle malattie, alle 

condizioni ambientali e agli effetti dei 

cambiamenti climatici. 

 

2 ore 

1 quadrimestre 

 

Storia 

 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni 
La torre normanna: un patrimonio da 
valorizzare 

5 ore 

2 quadrimestre 

Matematica Agenda 2030 consumo e produzione 

sostenibili (obiettivo n.12) 

Industria e Infrastrutture (Obiettivo 9) 

Scienza Tecnologie e Innovazione, 

riconversione di giacimenti de fossile 

per la ricerca scientifica 

4 ore 

2 quadrimestre 

Latino 

 

Il patrimonio culturale: fattore di 

legame sociale e di coesione nella 

costruzione delle società. 

4 ore 

1 quadrimestre 

Inglese Agenda 2030 Obiettivo12 (Consumo e 

Produzione sostenibile) 

2 ore 

2 quadrimestre 

Scienze 

Naturali 

      

Agenda 2030: obiettivo 12 - consumo e 

produzione responsabili; obiettivo 13 - 

lotta contro il cambiamento climatico. 

Valutare l’impatto del progresso 

sull’ambiente e sul sistema Terra: dal 

depauperamento delle risorse 

all’inquinamento. 

2 ore 

2 quadrimestre 

 

 

 

Il compito di coordinare il percorso di Ed. Civica è affidato alla docente referente prof.ssa     

Bruna Varrone 
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6.METODI E TECNICHE DI INSEGNAMENTO 
 

 
 

 
DISCIPLINE 

 
Italiano 

 
Latino 

 
Storia 

 
Filosofia 

 
Matematica 

 
Fisica 

 
Inglese 

 
Scienze 

IRC Disegno 

Storia 

Arte 

Sci

enz

e 
mot

orie 

Lezione 

frontale 

x x x x x x x x x x x 

Brain storming x x x x x x x x x x x 

Problem 

solving 
x x x x x x x x x x x 

Flipped 

classroom 

x x   x x x x x x  

Role-playing       x x  x  

Circle Time            

Peer tutoring x x x x x x x x    

Cooper

ative 

learnin

g 

x x x x x x x x x x x 

Debate   x x   x x x x x 

Didattica 
Digitale 

Integrata (DDI) 
 

x x x x x x x x x x x 

 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento 

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, che integra o, in 

condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 

piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire 

il diritto all’apprendimento degli studenti qualora non sia possibile espletarlo in presenza per 

sopraggiunti motivi legati a pandemia, assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, 

esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. La DDI, sincrona e asincrona, consente di 

integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. 

Naturalmente nell’eventualità di sua attivazione, si terrà conto del contesto per la realizzazione di 

attività proposte nel rispetto di un adeguato livello di inclusività. La valutazione, naturalmente 

formativa, terrà conto della disponibilità ad apprendere, del lavoro di gruppo, del livello di autonomia 

e di responsabilità, nonché del processo di autovalutazione. 

 

 

 

 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella 

sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 

che ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la 

7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
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valutazione riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa 

deve tener conto delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di 

miglioramento e di apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve 

essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione 

scolastica. La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi. 

 

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi 

prime e terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 

affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 

studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di 

fornire  al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato 

ai suoi studenti o avviarli ad un sollecito orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, 

in un dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante 

informazioni relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino 

al di sotto delle aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di 

classe che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di 

obiettivi che si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 

 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), 

accompagnati da motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti 

valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il 

comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

    Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
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 Le GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO www.iistelesi@ 

 

Liv. Voto Conoscenze Abilità Competenze 
   Acquisizione dei 

contenuti 
 Abilità linguistiche ed 

espressive 
 Applicazione delle 

conoscenze 

 Rielaborazione ed 
applicazione delle 
conoscenze in contesti 
nuovi 

 Organizzazione dei 
contenuti 

A 9-10 Denota conoscenza completa, 

approfondita e rielaborata 

personalmente degli argomenti 

trattati, anche con approfondimenti 

autonomi. 

Espone in forma brillante, 

corretta, con lessico ricco e 

appropriato. 

Affronta autonomamente anche 

compiti complessi, applicando le 

conoscenze in modo corretto e 

creativo. 

In aggiunta alla padronanza, mostra 

particolare impegno, attenzione e 

brillantezza di ragionamento. 

Comprende e sa analizzare 

criticamente i temi di volta in volta 

affrontati, ne sa penetrare 

autonomamente la complessità, 

cogliendo relazioni tra aree 

tematiche diverse. 

Appare autonomo ed 

organizzato nel proprio 

lavoro. 

B 8 Dimostra una conoscenza 

abbastanza esauriente dei 

contenuti. 

Espone con chiarezza e capacità di 

sintesi, precisione lessicale e sicuro 

possesso della terminologia 

specifica. È in grado di operare 

correttamente analisi 

complesse. 

Sa contestualizzare 

correttamente i contenuti 

disciplinari. 

Sa operare autonomamente confronti 

e attuare collegamenti 

interdisciplinari. 

C 7 Conosce adeguatamente i 

contenuti della disciplina. 

Espone con chiarezza e capacità di 

sintesi, precisione lessicale e sicuro 

possesso della terminologia 

specifica. Esegue correttamente 

analisi di media difficoltà, e se 

guidato, è in grado di operare 

correttamente analisi più complesse. 

Conduce analisi spesso corrette, e se 

guidato formula anche sintesi 

coerenti. È un diligente ed affidabile 

esecutore, pur avendo raggiunto 

qualche forma di autonomia. 

Opportunamente indirizzato, riesce 

ad operare confronti ed attuare 

collegamenti 

interdisciplinari. 

D 6 Dimostra conoscenza nelle loro 

linee essenziali degli 

argomenti trattati, talvolta a 

Espone gli argomenti studiati in 

forma semplice e lineare, 

anche se sporadico e non 

Coglie gli aspetti fondamentali degli 

argomenti disciplinari, 

ma le sue analisi sono 

  livello mnemonico. autonomo risulta il ricorso alla 

terminologia specifica. 

Dimostra un’accettabile abilità nella 

costruzione di una 

procedura descrittiva. 

semplici e non approfondite. 

E 5 Conoscenza di frammenti 

disorganici di contenuti 

disciplinari, talvolta a livello 

mnemonico. 

Espone in modo approssimativo, 

con linguaggio poco rigoroso e 

conoscenza limitata della 

terminologia specifica. 

Applica le conoscenze minime 

con errori pur non gravi e 

imprecisioni. 

Ha difficoltà a cogliere i nessi logici e 

quindi ad analizzare i temi, le 

questioni ed i problemi e a fare gli 

opportuni collegamenti. 
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F 4 Ha conoscenze frammentarie, 

incomplete e con gravi lacune. 

Incontra gravi difficoltà ad 

esporre in modo consequenziale e 

lessicalmente accettabile le 

conoscenze richieste. 

Evidenzia strutture cognitive di base 

non in grado di consentire 

l'elaborazione 

dell'informazione disciplinare. 

Ha difficoltà a cogliere concetti e 

relazioni essenziali che legano tra 

loro i fenomeni esaminati. 

G 3 Evidenzia conoscenze 

frammentarie, con gravissime 

lacune. 

Non sa applicare le conoscenze più 

elementari. Esposizione 

incomprensibile, 

lessico improprio. 

Non riesce ad effettuare 

analisi. 

H 2 Non possiede conoscenze 

rilevabili. 

Non esercita abilità rilevabili. Non evidenzia competenze 

rilevabili. 
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